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Art. 1 

Il Consiglio Comunale di Renate istituisce le commissioni consultive di cui all’articolo 
seguente, con nomina da parte della Giunta Comunale, allo scopo di promuovere una maggiore 
partecipazione delle forze politiche e sociali all’elaborazione delle scelte dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
Art. 2 

Le commissioni consultive consiliari (in seguito commissioni) sono le seguenti: 
a) commissione Urbanistica, trasporti, viabilità; 
b) commissione Servizi Sociali; 
c) commissione Ecologia-Ambiente; 
d) commissione Pubblica Istruzione; 
e) commissione Sport e Tempo Libero; 
f) commissione Bilancio, Programmazione e Tributi; 
g) commissione Sicurezza Pubblica. 

 
Art. 3 

Le commissioni, nell’ambito degli argomenti di propria competenza, svolgono i seguenti 
compiti: 

a) discussione e parere su tematiche proposte dalla Giunta Comunale; 
b) iniziativa e proposte autonome da sottoporre alla Giunta Comunale o al Consiglio 

Comunale; 
c) promozione di ricerche e studi sui problemi del paese e del territorio. 
Nello svolgimento dei loro compiti istituzionali le commissioni potranno decidere consultazioni e 

incontri con forze politiche e sociali e con istituzioni legate al territorio. 
Al fine di rendere possibile un maggior approfondimento dei problemi in discussione 

l’Amministrazione Comunale potrà fornire alle commissioni la consulenza di esperti e la 
documentazione necessaria. 

La Giunta Comunale entro adeguato termine valuta le proposte formulate dalle commissioni e 
può sottoporre al Consiglio Comunale quelle sulle quali lo stesso è tenuto a pronunciarsi in merito. 
 
Art. 4 
 Le commissioni sono composte da un numero di membri tale da garantire la 
rappresentanza dei gruppi consiliari e rispettare i rapporti di forza esistenti in Consiglio Comunale. 
 I componenti delle commissioni sono nominati dalla Giunta Comunale sulla base delle 
indicazioni provenienti dai gruppi consiliari e possono essere anche consiglieri comunali 
 Sono membri di diritto delle commissioni gli assessori competenti nelle rispettive materie. 
 Il sindaco ha facoltà di intervenire alle riunioni di tutte le commissioni con diritto di parola.  
 Alle riunioni delle commissioni possono partecipare, su invito del presidente, i funzionari 
comunali a cui fa capo la responsabilità dei settori o altri settori e assessori interessati alla 
materia in discussione senza che questi abbiano diritto di voto. 
 
Art. 5 
 Le commissioni eleggono al loro interno, con separate votazioni a scrutinio segreto: 

a) il presidente; 
b) il vice presidente; 
c) il segretario. 
Risultano eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti validi. A parità di voti 

risulta essere eletto il più anziano d’età. 
 
Art. 6 
 Le commissioni vengono convocate dal presidente a mezzo di avviso scritto recapitato ai 
componenti, all’assessore e per conoscenza al Sindaco, almeno 5 giorni prima della data di 
convocazione a mezzo di posta elettronica. Su richiesta personale motivata, la convocazione può 
essere effettuata con avviso recapitato a mano. 



 In caso di motivata urgenza la commissione può essere convocata 24 ore prima.  
 L’avviso di convocazione dovrà sempre contenere gli argomenti posti all’ordine del giorno.
 La convocazione può essere chiesta al presidente, con specifica motivazione, dal Sindaco, 
dall’assessore competente o da un terzo dei componenti 
 
Art. 7 
 E’ facoltà delle commissioni di svolgere sedute con rappresentanti di categoria o istituzioni 
cittadine anche su richiesta delle stesse. 
 In quest’ultimo caso la richiesta degli organismi cittadini dovrà pervenire al presidente non 
meno di 10 giorni prima della data di convocazione richiesta. E’ comunque sempre facoltà del 
presidente, sentiti i componenti a l’assessore, fissare la data di convocazione. 
 
Art. 8 
 Le riunioni delle commissioni sono valide quando sono presenti almeno la metà più uno dei 
componenti. 
 Le decisioni dovranno essere prese a maggioranza dei presenti. A parità di voti prevale il 
voto del presidente. 
 Il segretario ha il compito di tenere i verbali delle sedute. 
 I consiglieri comunali hanno diritto di prendere visione dei verbali delle sedute delle 
commissioni. 
 
Art. 9 
 Nel caso in cui gli argomenti trattati associno le competenze di più commissioni, queste 
possono effettuare sedute congiunte. In questo caso la seduta sarà presieduta dal presidente più 
anziano d’età. 
 
Art. 10 
 Ai fini del coordinamento dei lavori delle commissioni, i capigruppo, d’intesa col Sindaco, 
possono promuovere incontri periodici coi presidenti delle commissioni.  
 Queste riunioni saranno presiedute di norma dal Sindaco o dal suo delegato. 
 
Art. 11 
 I componenti delle commissioni, in caso di assenza ingiustificata per tre sedute 
consecutive, saranno considerati decaduti e verranno sostituiti su designazione dei rispettivi gruppi 
consiliari. 
 Ogni gruppo consiliare può in ogni caso sostituire i propri rappresentanti all’interno delle 
commissioni previa deliberazione della Giunta Comunale. 
 
Art. 12 
 Le commissioni risultano numericamente così composte: 
 

 commissione Urbanistica, trasporti, viabilità 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

 commissione Servizi Sociali 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

 commissione Ecologia -Ambiente 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

 commissione Pubblica Istruzione 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza. 
Alle riunioni possono partecipare, se invitati dal presidente e senza diritto di voto, il 
Dirigente Scolastico e i presidenti dei Consigli di Circolo e di Istituto. 
 

 commissione Sport e Tempo Libero 



4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

 commissione Bilancio, Programmazione e Tributi; 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

 commissione Sicurezza Pubblica 
4 componenti proposti dalla maggioranza – 2 componenti proposti dalla minoranza 
 

Art. 13 
 Le commissioni decadono contemporaneamente alla scadenza del mandato consiliare. 
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